
PASSAGGIO  GENERAZIONALE
E  PROTEZIONE DEL  PATRIMONIO

LA SUCCESSIONE NELLE SOCIETÀ:  TRA PROTEZIONE E TRASMISSIONE





Giugno 2022 .  Traendo spunto da una recente sentenza del la  Cassaz ione,
torn iamo su una quest ione d i  r i levante interesse s ia  sotto  i l  prof i lo  del la
protez ione patr imonia le ,  s ia  sotto  i l  prof i lo  del la  t rasmiss ione :  la
successione  nel le  società .  A  seconda che nel  propr io  patr imonio v i  s iano
società  d i  capi ta l i  (soc ietà  per  az ion i ,  ord inar ie  o  in  accomandi ta ,  e  a
responsabi l i tà  l imi tata )  o  d i  persone (soc ietà  sempl ice ,  non commercia le ,  o
società  commercia l i  come la  soc ietà  in  nome col let t ivo o  in  accomandi ta
sempl ice)  cambiano gl i  scenar i .
La  circolazione mort is  causa  del le  partec ipaz ion i  in  società  di  persone  è  d i
regola  lasc iata  a l la  discrezione dei  soci  superst i t i ,  a i  qual i  spetta  la  facol tà
di  decidere se l iqu idare gl i  eredi  del  soc io  defunto ovvero d i  consent i re
loro l ’ ingresso nel  capi ta le  (ar t .  2284 c .c . ) .  
La  l iquidazione deve avveni re  entro 6  mesi  dal  g iorno in  cu i  s i  è  ver i f icato
i l  decesso .  La  valor izzazione del la  quota deve essere ef fet tuata  sul la  base
del la  s i tuazione patr imoniale  del la  soc ietà  a  ta le  data ,  tenendo conto
anche del l ’avviamento .  Inol t re ,  g l i  eredi  partec ipano agl i  uti l i  e al le  perdite
re lat ive a l le  operaz ion i  in  corso a l la  data  del  decesso .  
Tuttav ia ,  i  soc i  superst i t i  possono conveni re ,  a l l ’ in terno del l ’a t to  cost i tut ivo
e del lo  statuo,  d i  sc iogl iere  ant ic ipatamente la  soc ietà  ( in  ta l  caso la
l iqu idaz ione del la  quota avv iene nel  contesto del la  p iù  generale
l iqu idaz ione del la  soc ietà )  o ,  in  a l ternat iva ,  d i  proseguire  l ’att iv i tà  con gl i
eredi  del  soc io  defunto ,  purché quest i  u l t imi  v i  acconsentano (c .d .
“clausola  di  cont inuazione ” ) .  In  quest ’u l t imo scenar io ,  l ’accettaz ione dei
successor i  del  soc io  defunto a l  loro  ingresso nel la  compagine socia le
rappresenta un momento fondamentale :  non s i  può d iveni re  soc i
i l l imi tatamente responsabi l i  senza i l  propr io  consenso .  D ’a l t ro  canto ,
a l t ret tanto essenz ia le  è  la  volontà dei  soci  superst i t i .
Par tendo da una controvers ia  d i  natura  squis i tamente t r ibutar ia ,  la  Corte  d i
Cassaz ione (ord inanza n .  1216 del  21  gennaio  2021 )  ha  r icostru i to  i l
fenomeno da un punto d i  v is ta  c iv i l i s t ico .  Secondo la  Corte ,  la
cont inuazione nel la  società  del  successore del  soc io  defunto avv iene,
tecnicamente,  per  r inuncia  al  credito  di  l iquidazione  e  lo  status di  socio  s i
acquis isce come contropart i ta  al la  r inuncia  monetar ia  a l la  l iqu idaz ione,
t ramite  l ’a t t r ibuz ione d i  una nuova quota .  Da questo passaggio d iscende
che s i  d ivent i  soci  per  cont inuazione solo al l ’atto  del la  r inuncia  e  non
invece con effetto  retroatt ivo al l ’apertura della  successione .  In  sostanza,
l ’accesso a l  capi ta le  del le  soc ietà  d i  persone è precluso agl i  eredi  del
socio ,  cu i  spetta  solamente un d i r i t to  d i  credi to  ne i  confront i  del la  soc ietà .
In  successione non cade la  quota,  ma i l  credito  equivalente al  suo valore .  
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A CHI  INTERESSA
Ai  t i to lar i  d i  patr imoni  soc ietar i :  l ’a t tenta  gest ione del le  c lausole d i
c i rcolaz ione del le  partec ipaz ion i  mort is  causa del la  propr ia  soc ietà  è
fondamentale  per  ev i tare  che la  f rammentaz ione del la  compagine
societar ia  comprometta  la  cont inu i tà  del l ’a t t iv i tà  imprendi tor ia le .

.

Ne consegue che qualora  gl i  eredi  del  defunto s i  accordino con i  soc i
superst i t i  a f f inché i l  loro  credi to  s ia  invece “convert i to”  nel la  quota d i
partec ipaz ione nel  capi ta le  del la  soc ietà ,  i l  subentro nel la  posiz ione di
socio  non è  effetto  della  successione  ( testamentar ia  o  meno)  ma propr io  di
tale  accordo .  Anche a i  f in i  f i scal i ,  c iò  che cade in  success ione è i l  d i r i t to  d i
credi to  a l la  l iqu idaz ione (non la  quota) ,  con le  seguent i  conseguenze :

-  ta le  credi to  che deve essere assoggettato ad imposta  d i  successione ,  in
base a l la  corr ispondente quota del  patr imonio netto  contabi le  del la  soc ietà
(ar t .  16  e  18 ,  co .  3  del  D . lgs .  346/90) ;
-  a i  f in i  del le  imposte su i  reddi t i ,  l ’erede  che subentra  nel la  qual i f ica  d i
soc io  per  ef fet to  del l 'accordo con i  soc i  superst i t i ,  non può r iportars i  le
perdite  f iscal i  del la  società  che spettavano pro-quota al  defunto .  

Nel le  società  di  capital i ,  a l la  morte del  soc io ,  d i  regola ,  gl i  eredi  succedono
al  soc io  defunto e  acquis iscono la  partecipazione  del  de cu ius ,  facendo i l
loro  ingresso nel la  compagine socia le  (ar t .  2469 c .c . ) .  C iò  fatto  salvo  che lo
statuto socia le  non preveda del le  eccezioni ,  purché compatibi l i  con le
regole di  legge in  mater ia  di  successione ,  con le  qual i  i  soc i  superst i t i ,
in fat t i ,  possono impedire  o  l imi tare  l ’ ingresso degl i  eredi  del  soc io  defunto
nel la  compagine socia le .  A  t i to lo  esempl i f icat ivo ,  è  poss ib i le  stabi l i re
l ’ in t rasfer ib i l i tà  assoluta  del le  quote ovvero subordinare l ’ ingresso degl i
eredi  a l  gradimento da parte  degl i  organi  soc ia l i ,  d i  soc i  o  d i  terz i .  O ,  ancora ,
prevedere la  consol idaz ione del la  quota del  defunto in  capo agl i  a l t r i  soc i .
Tal i  c lausole  possono,  da un lato ,  impedire  o  l imi tare  l ’ ingresso degl i  eredi
del  soc io  nel la  compagine socia le ,  dal l ’a l t ro  non possono tut tav ia  mai  avere
l ’effetto  di  impedire  agl i  eredi  d i  ottenere la  l iquidazione della  quota del
defunto ,  in  a l ternat iva  a l l ’acquisto  del la  qual i tà  d i  soc io .  
Lo st rumento testamentar io  e l ’a f f idamento a l le  regole base stabi l i te  dal
codice c iv i le  non appaino suff ic ient i  a d isc ipl inare la  “success ione”  del le
partec ipaz ion i .  Lo statuto è un necessar io  e  imprescindibi le  complemento a
ta le  f ine ,  posto che l ’ inser imento d i  opportune c lausole consente d i
“b l indare”  l ’assetto  propr ietar io ,  l imi tando i l  r i sch io  d i  ingress i  non gradi t i ,
est ranei  a i  soc i  fondator i  e  a i  r ispett iv i  nucle i  fami l iar i .  In  propos i to ,  occorre
r i levare che,  a l  d i  là  d i  cons ideraz ion i  personal i  e  soggett ive ,  l ’omogenei tà  d i
interess i  e  d i  aspettat ive è  un valore oggett ivo da preservare ,  se  s i  ha  a
cuore la  cont inu i tà  del  patr imonio imprendi tor ia le .  È  esper ienza comune che
i l  va lore del l ’az iendale possa essere i r r imediabi lmente compromesso da una
frammentaz ione d isord inata  del la  compagine societar ia ,  che s i  r i f let te  in
conf l i t tual i tà  gest ional i .  Un ’accorta  redaz ione del le  c lausole d i  c i rcolaz ione
del le  partec ipaz ion i  in  soc ietà  è  essenz ia le  per  la  res istenza del l ’ impresa
al la  prova del  tempo.
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